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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Cecci Robles Carolina, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Cecci Robles Carolina,
nata il 10 gennaio 1978 a San Paolo (Brasile), cittadina
italiana, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo accademico-
professionale di psicologo conseguito in Brasile, come
attestato dal ßConselho Regional de Psicologia do
Estrado de Sao Pauloý (Brasile) cui la richiedente
risulta iscritta dal 30 gennaio 2004 al n. CRPSP 73207,
ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in Italia della
professione di psicologo;

Preso atto che la sig.ra Cecci Robles e' in possesso del
titolo accademico di ßPsico' logaý conseguito presso la
ßPontificia Universidade Cato' lica de Sao Pauloý in
data 31 gennaio 2002 e rilasciato in data 17 aprile 2002;

Preso atto che la richiedente ha conseguito la laurea
in ßPsicologia - Indirizzo psicologia sociale e dello svi-
luppoý presso l’Universita' del Sacro Cuore in data
29 settembre 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che l’istante abbia una formazione accade-
mica e professionale completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di psicologo, come risulta dai
certificati prodotti, per cui non appare necessario appli-
care misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Cecci Robles Carolina, nata il 10 gennaio
1978 a San Paolo (Brasile), cittadina italiana, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi -
sezione A e per l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

05A02992

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Mertes Sandrine, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per 1’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig.ra Mertes Sandrine, nata a
Chambray Le' s Tours (Francia) il 20 dicembre 1978, cit-
tadina francese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 277/2003, del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del suo titolo
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Eprofessionale di ßpsycologueý conseguito in Francia ai
fini dell’accesso all’albo e dell’esercizio in Italia della
professione di ßpsicologaý;

Rilevato che la richiedente e' in possesso dei seguenti
titoli accademici: ßDiplome de Maitrise de Psycholo-
gieý conseguiti presso l’ßUniversite' de Toursý nell’anno
accademico 1999-2000 e rilasciato dal ßMiniste' re de
l’Education Nationaleý francese in data 23 febbraio
2001; ßDiplome d’Etudes Supe¤ rieures Spe¤ cialise¤ esý
(D.E.S.S.) in ßPsychologie de l’Educacioný conseguito
presso l’ßUniversite' Paris 8ý nell’anno accademico
2001-2002 e rilasciato dal ßMiniste' re de la Jeunesse, de
l’Education nationale et de la Rechercheý francese in
data 7 maggio 2003;

Rilevato che la sig.ra Mertes e' in possesso dell’ßAtte-
station d’inscription au Re' pertoire Adeliý dal 18 otto-
bre 2004 con la matricola n. 379301757, come attestato
dal ßMiniste' re de la Sante' , de la Famille et des person-
nes handicape' esý;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 14 dicembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßpsicologoý in Italia,
per cui non appare necessario applicare le misure com-
pensative;

Decreta:

Alla sig.ra Mertes Sandrine, nata a Chambray Le' s
Tours (Francia) il 20 dicembre 1978, cittadina francese,
sono riconosciuti i titoli denominati in premessa quali
titoli cumulativamente abilitanti per l’iscrizione all’albo
degli psicologi - sezione A - e l’esercizio della profes-
sione in Italia.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

05A02993

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Leguizamon Horacio Oscar Marti-
niano, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Leguizamon Horacio Oscar
Martiniano, nato il 22 novembre 1950 a Buenos Aires
(Argentina), cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento
del proprio titolo accademico professionale di ßInge-
niero Civil - orientacio' n Construcciones y Estructurasý
conseguito in Argentina presso la ßUniversidad de Bue-
nos Airesý (Argentina) in data 10 marzo 1977 e rila-
sciato il 23 settembre 1977 ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio in Italia della professione di ingegnere;

Preso atto che il richiedente risulta essere iscritto al
ßConsejo Profesional de Ingenier|' a Civilý dal 21 otto-
bre 1977;

Preso atto che il sig. Leguizamo' n risulta essere
iscritto al corso di laurea in architettura presso il Poli-
tecnico di Milano;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 23 novembre 2004;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria seduta sopra indicata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere e l’iscrizione
all’albo nella sezione A settore civile ambientale, come
risulta dai certificati prodotti, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Al sig. Leguizamon Horacio Oscar Martiniano, nato
il 22 novembre 1950 a Buenos Aires (Argentina), citta-
dino italiano, e' riconosciuto il titolo professionale di
cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli ingegneri sezione A - settore civile
ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

05A02994
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EDECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Sa' nchez Azua Claudia Patricia,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, cos|' come modificato dalla legge
n. 189/2002;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Sa' nchez Azua Claudia
Patricia, nata a Valparaiso (Cile) il 18 marzo 1973, cit-
tadina cilena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di psicologo conseguito in Cile e rilasciato
dalla ßUniversidad Cato' lica de Valpara|' so - Chileý in
data 28 marzo 2001, ai fini dell’accesso all’albo ed eser-
cizio in Italia della professione di psicologo;

Rilevato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßLicenciado en psicolog|' aý conseguito
presso la ßUniversidad Cato' lica de Valpara|' so - Chileý
nel luglio 1998;

Preso atto che la sig.ra Sa' nchez Azua ha documen-
tato lo svolgimento di attivita' professionale svolta
presso la ßCorporacio' n de Asistencia Judicial de la
Reg|' on de Valparaisoý dal settembre 1998 al dicembre
2001;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di psicologo, come risulta
dai certificati prodotti, per cui non appare necessario
applicare misure compensative;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 23 novembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998
cos|' come modificato dalla legge n. 189/2002 e 14 e 39,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto delle quote
relative ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di
cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998 non e'
richiesta per i cittadini stranieri gia' in possesso di per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro
autonomo o per motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla questura di Varese in data
10 gennaio 2002, rinnovato in data 8 novembre 2003
con validita' fino al 22 marzo 2005 per motivi familiari;

Decreta:

Alla sig.ra Sa' nchez Azua Claudia Patricia, nata a
Valparaiso (Cile) il 18 marzo 1973, cittadina cilena, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico-
logi - sezione A e l’esercizio della professione in Italia,
fatta salva la perdurante validita' del permesso di sog-
giorno e il rispetto delle quote dei flussi migratori.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

05A02995

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Gasparri Giuseppe, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Gasparri Giuseppe, nato il
9 febbraio 1975 a Roma (Italia), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 115/1992, cos|' come modificato dal decreto

ö 6 ö

2-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 76



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Elegislativo n. 277/2003, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di abogado conseguito in Spagna e rilasciato
dall’ßIlustre Colegio de Abogados de Madridý (Spa-
gna), cui e' iscritto dal 27 ottobre 2004 ai fini dell’iscri-
zione all’albo e dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia;

Considerato che il richiedente ha conseguito la laurea
in giurisprudenza presso l’Universita' degli studi di
Perugia in data 11 dicembre 2001 e che detto titolo
accademico e' stato altres|' omologato al titolo accade-
mico spagnolo di licenciado en derecho con delibera
del ßMinisterio de Educacio' n y Cienciaý spagnolo del
3 settembre 2004;

Preso atto che il sig. Gasparri ha prodotto il certifi-
cato di compiuta pratica forense rilasciato dall’Ordine
degli avvocati di Perugia in data 12 novembre 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Rilevato che comunque permangono alcune diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di
avvocato e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, sopra
indicato;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Gasparri Giuseppe, nato il 9 febbraio 1975 a
Roma (Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo
professionale di abogado di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’eserci-
zio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato all’espletamento
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua ita-
liana) costituita nel caso, da un’esame orale sulle mate-
rie specificate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da quesiti indicato nella domanda.

b) L’esame orale verte su:

1) caso pratico in diritto processuale civile o diritto proces-
suale penale o diritto amministrativo processuale a scelta del candi-
dato;

2) elementi di diritto civile o diritto penale o diritto ammini-
strativo sostanziale a scelta del candidato;

3) deontologia ed ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A02996

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Fontanella Fabiana, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del d.lgs. stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Fontanella Fabiana, nata il
9 aprile 1976 a Porto Alegre (Brasile), cittadina ita-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAdvogadaý conseguito in Brasile, come attestato
dall’ßOrdem dos Advogados do Brasil - Secao de Santa
Caterinaý cui la richiedente e' iscritta dal 19 dicembre
2000, per l’accesso all’albo ed esercizio in Italia della
professione di ßavvocatoý;

Considerato che la richiedente e' insignita del titolo
accademico di ßBacharel em Direitoý rilasciato dalla
ßUniversidade do Vale do Itaja|' ý di Florianopolis
(Santa Caterina - Brasile) in data 4 dicembre 1998;

Considerato inoltre che la richiedente ha conseguito
la laurea in giurisprudenza presso l’Universita' degli
studi di Firenze in data 7 giugno 2002;
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EPreso atto che la sig.ra Fontanella ha prodotto il cer-
tificato di compiuta pratica forense rilasciato dall’Or-
dine degli Avvocati di Catanzaro in data 20 luglio
2004;

Rilevato che comunque permangono alcune diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di
ßavvocatoý e quella di cui e' in possesso l’istante per
cui appare necessario applicare le misure compensative;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2004;

Sentito il rappresentante del Consiglio Nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Fontanella Fabiana, nata il 9 aprile 1976 a
Porto Alegre (Brasile), cittadina italiana, e' riconosciuto
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßavvocatiý e l’eser-
cizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato all’espletamento
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua ita-
liana) costituita nel caso, da un’esame orale sulle mate-
rie specificate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per esame ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' da immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) L’esame orale verte su:

1) caso pratico in diritto processuale civile o diritto proces-
suale penale o diritto amministrativo processuale a scelta del candi-
dato;

2) elementi di diritto civile o diritto penale o diritto ammini-
strativo sostanziale a scelta del candidato;

3) deontologia ed ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A02997

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Belooussova Svetlana Ivanovna,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art.1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 ^ relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Belooussova Svetlana Iva-
novna, nata il 30 agosto 1972 a Volgograd (Russia), cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 12 del decreto
legislativo 115/1992, il riconoscimento del titolo acca-
demico-professionale di ingegnere chimico tecnologo -
specializzazione in tecnologia delle materie organiche,
conseguito in Russia presso l’ØUniversita' Tecnica Statale
della citta' di Volgograd (Russia) in data 26 giugno
1997 e il 30 giugno 1997, ai fini dell’accesso all’albo ed
esercizio in Italia della professione di ingegnere;

Preso atto che il titolo cos|' conseguito conferisce in
Russia il diritto ad esercitare le attivita' professionali di
competenza della qualifica di cui e' in possesso la sig.ra
Belooussova, come confermato nella nota dell’Amba-
sciata d’Italia a Mosca dell’ottobre 2004;

Considerato inoltre la richiedente possiede un’ampia
esperienza professionale maturata dal 1997 al 1999
presso la societa' ßPlastkardý di Volgograd (Russia),
come documentato in atti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2004;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale degli ingegneri espresso nella seduta di
cui sopra;

ö 8 ö
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ERilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ingegnere - settore
industriale e quella di cui e' in possesso l’istante, per
cui appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Belooussova Svetlana Ivanovna, nata il
30 agosto 1972 a Volgograd (Russia), cittadina italiana,
e' riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sezione A - settore industriale e l’esercizio della
professione in Italia;

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta ed orale sulle seguenti materie:

1) costruzioni di macchine;
2) impianti elettrici.

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento della prova attitudinale
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto con-
siste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche
concernenti le materie individuate nel precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 2, ed altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri, sezione A - settore industriale.

05A02998

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Seelmann Felix Michael Konrad,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive n. 89/48/CEE e n. 92/51/CEE del Consiglio
relative al sistema generale di riconoscimento delle qua-
lifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Seelmann Felix Michael Kon-
rad, nato il 20 ottobre 1966 a Bamberg (Germania), cit-
tadino tedesco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconosci-
mento del titolo professionale di ßdoktor-ingenieursý
conseguito in Germania presso la ßTechnische Hoch-
schule Darmstadtý di Darmstadt (Germania) in data
7 febbraio 1997, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio
in Italia della professione di ingegnere;

Preso atto che il sig. Seelmann e' iscritto alla ßBayeri-
sche Ingenieurekammer-Bauý di Monaco di Baviera
dal novembre 2003 al n. 33788;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi
nelle sedute del 19 ottobre 2004;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale degli ingegneri nella seduta sopra indi-
cata e nella nota in atti datata 21 febbraio 2005;

Rilevato che vi sono differenze tra la formazione
accademico-professionale richiesta in Italia per l’eserci-
zio della professione di ingegnere - settore civile
ambientale e quella di cui e' in possesso l’istante, per
cui appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
cos|' come modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003;

ö 9 ö
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EDecreta:
Art. 1.

Al sig. Seelmann Felix Michael Konrad, nato il
20 ottobre 1966 a Bamberg (Germania), cittadino tede-
sco, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
ingegneri sezione A - settore civile ambientale e l’eserci-
zio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale oppure al compimento di un
tirocinio di adattamento, per un periodo di un anno; le
modalita' di svolgimento dell’una o dell’altra sono indi-
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, vertera' sulle segnenti materie:

1) architettura tecnica;
2) fisica tecnica.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per le prove e' data immediata notizia
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda.
La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-

rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed
un esame orale da svolgersi in lingua italiana.
L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assistiti

da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3.
L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecniche

vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, ed altres|' sulle
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candi-
dato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.
La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avvenuto

superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli ingegneri
- settore civile ambientale.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base,
specialistiche e professionali relative alla materia di cui al precedente
art. 3. Il richiedente presentera' al Consiglio nazionale domanda in
carta legale allegando la copia autenticata del presente provvedi-
mento, nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' dell’ingegnere tutor.
Detto tirocinio si svolgera' presso un ingegnere, scelto dall’istante tra
i professionisti che esercitino nel luogo di residenza del richiedente e
che abbiano un’anzianita' di iscrizione all’albo professionale di almeno
cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento
del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

05A02999

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. La Spina Michelangelo, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di dottore agronomo e dottore forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per 1’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive n. 89/48/CEE e n. 92/51/CEE del Consiglio
relative al sistema generale di riconoscimento delle qua-
lifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. La Spina Michelangelo, nato il
15 aprile 1979 a Valencia (Spagna), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 115/1992 cos|' come modificato dal decreto
legislativo n. 277/2003, il riconoscimento del proprio
titolo di ßIngeniero Agro' nomoý conseguito in Spagna,
come attestato dal ßColegio Oficial de Ingenieros
Agro' nomos de Levanteý di Valencia (Spagna) cui il
richiedente e' iscritto dal 29 aprile 2004, ai fini dell’iscri-
zione all’albo e l’esercizio in Italia della professione di
dottore agronomo e dottore forestale;

Preso atto che e' in possesso del ßT|' tulo Universitario
Oficial de Ingenero Agro' nomoý conseguito presso
l’ßEscuela Te' cnica Superior de Ingenieros Agro' nomosý
della ßUniversidad Polite' cnica de Valenciaý in data
27 febbraio 2004 e rilasciato in data 4 marzo 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi
tenutasi il 27 gennaio 2005;

Sentito il rappresentante del Consiglio dell’Ordine
nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali
nella nota in atti datata 14 gennaio 2005;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßdottore agronomo e
dottore forestaleý in Italia, per cui non appare necessa-
rio applicare le misure compensative;

ö 10 ö
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EDecreta:

Al sig. La Spina Michelangelo, nato il 15 aprile 1979
a Valencia (Spagna), cittadino italiano, e' riconosciuto
il titolo di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo dei dottori agronomi e dottori forestali -
sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale:Mele

05A03000

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Conte Costante, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di geologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Conte Costante nato il 3 giu-
gno 1972 a Port Kembla (Australia), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato
disposto con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/
1992, il riconoscimento del titolo accademico, profes-
sionale di ßBachelor of Scienceý conseguito in Austra-
lia presso l’ßUniverity of Wollongongý in data 5 otto-
bre 1995, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in Italia
della professione di ßgeologoý;

Preso atto che il richiedente ha documentato lo svol-
gimento di attivita' professionale maturata dal 1995 al
2000 presso la ßMcElroy Bryan Geological Services

Pty Ltd - Consulting Geologistsý di Sydney nonche¤
attivita' di consulenza geotecnica e ambientale presso
la societa' Golden Associates di Torino dal 2003;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 14 dicembre 2004 e del 27 gennaio
2005;

Sentito il rappresentante dell’Ordine nazionale di
categoria nella nota in atti datata 20 dicembre 2004;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßgeologoý, come risulta
dai certificati prodotti, per cui non appare necessario
applicare misure compensative;

Decreta:

Al sig. Conte Costante, nato il 3 giugno 1972 a Port
Kembla (Australia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo dei ßgeologiý, sezione A
e per l’esercizio della professione di ßgeologoý in Italia.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale: Mele

05A03001

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Dromi Eduardo Daniel, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Vista l’istanza del sig. Dromi Eduardo Daniel, nato il
10 marzo 1979 a Mendoza (Argentina), cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
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En. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogadoý di cui e' in possesso, conseguito presso la
ßPontificia Universidad Catolica Argentina Santa
Maria de Los Buenos Airersý (Argentina) in data
15 marzo 2002 e rilasciato il 5 giugno 2002, ai fini del-
l’accesso all’albo ed esercizio in Italia della professione
di ßavvocatoý;

Considerato che il richiedente e' iscritto al ßColegio
Publico de Abogados de la Capital Federalý di Buenos
Aires (Argentina) dal 16 luglio 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2004;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella seduta di cui sopra;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßavvocatoý e quella
di cui e' in possesso l’istante, per cui appare necessario
applicare le misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Dromi Eduardo Daniel, nato il 10 marzo 1979
a Mendoza (Argentina), cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di ßAbogadoý di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
avvocati e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:

1) diritto civile;
2) diritto processuale civile;
3) diritto penale;
4) diritto processuale penale;
5) diritto amministrativo;
6) diritto costituzionale;
7) diritto del lavoro;
8) diritto commerciale;
9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalitaØ di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale: Mele

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deontolo-
gia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potraØ accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A03002

DECRETO 11 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Istrate Anca Daniela, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato con
legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Istrate Anca Daniela, nata
il 7 dicembre 1963 a Constanta (Romania), cittadina
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
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En. 115/1992, il riconoscimento del titolo accademico-
professionale rumeno di ßInginer - Profilul Electric -
Specializarea Automatiza' ri si calculatoareý conseguito
presso l’ßInstitutul Politehnic Bucarestiý di Bucarest
(Romania) nella sessione di giugno 1998 e rilasciato
dal ßMinisterul Educatiei si Invatamintuluiý rumeno
in data 15 novembre 1988, ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio in Italia della professione di ßingegnereý;

Vista l’esperienza professionale maturata dalla
richiedente in Romania, come documentato in atti;

Viste le conformi determinazione della Conferenza di
servizi nelle sedute del 14 dicembre 2004 e del 27 gen-
naio 2005;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale degli ingegneri nelle sedute sopra
indicate;

Rilevato che l’istante ha richiesto l’iscrizione ai set-
tori industriale e dell’informazione della sezione A del-
l’albo degli ingegneri e che sussistono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßingegnere - settore
industrialeý e di ßingegnere - settore dell’informazioneý
e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui appare
necessario applicare misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Istrate Anca Daniela, nata il 7 dicembre
1963 a Constanta (Romania), cittadina italiana, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßingegneriý
sezione A, settore industriale e dell’informazione e
l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta ed orale che, per l’iscrizione alla sezione A del
settore industriale, vertera' sulle seguenti materie:

1) costruzione di macchine;
2) impianti elettrici; per l’iscrizione alla sezione A

del settore dell’informazione vertera' sulle seguenti
materie:

1) comunicazioni elettriche;
2) sistemi e reti di comunicazione.

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento della prova attitudinale
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 11 marzo 2005

Il direttore generale: Mele

Allegato A
a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-

dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto per l’iscrizione nei due settori
industriale e dell’informazione della sezione A dell’albo degli inge-
gneri, si compone di un esame scritto ed un esame orale da svolgersi
in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella redazione di progetti
integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie indivi-
duate nel precedente art. 2 per le sue sezioni.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, ed altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri, sezione A settore ßindustrialeý e settore ßdell’informa-
zioneý.

05A03003

DECRETO 17 marzo 2005.

Nomina a vice presidente della commissione centrale per i
revisori contabili, della dott.ssa Giovanna Carla De Virgiliis.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
Visti gli articoli 1, 2 e 3 del decreto del Presidente

della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99, con il quale e'
stato emanato il regolamento recante le norme concer-
nenti le modalita' di esercizio della funzione di revisore
contabile;

Visto il decreto ministeriale del 3 luglio 2002 con il
quale e' stata costituita la Commissione centrale per i
revisori contabili per il quadriennio dal 1� luglio 2002
al 30 giugno 2006;

Considerato che il sig. Domenico Iuliano, Vice presi-
dente della anzidetta Commissione, ha rassegnato le
dimissioni dall’incarico con effetto immediato;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del sig. Iuliano;

Decreta:

La dott.ssa Giovanna Carla De Virgiliis, nata a Fog-
gia il 4 novembre 1944, magistrato alla Corte di cassa-
zione fuori del ruolo organico della Magistratura con
funzioni amministrative di Direttore dell’Ufficio VI
della Direzione generale della giustizia civile, e' nomi-
nata, con decorrenza immediata, Vice presidente della
Commissione centrale per i revisori contabili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2005

Il Ministro: Castelli
05A03065
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 18 febbraio 2005.

Proroga della gestione del concorso pronostici Totip.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato
di concerto con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
della qualitaØ dei prodotti
agro-alimentari e dei servizi

del ministero delle politiche agricole e forestali

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 118 del 22 maggio 1948, recante ßDisciplina
delle attivita' di giocoý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 173 del 31 luglio 1951,
recante ßNorme regolamentari per l’applicazione e
l’esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 1948,
n. 496, sulla disciplina dell’attivita' di giocoý;

Visto il decreto ministeriale 16 febbraio 1952, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del 2 maggio 1953, n. 100, recante il regolamento dei
concorsi pronostici a svolgimento periodico connessi
con le corse dei cavalli (Totip) e successive modifica-
zioni;

Vista la convenzione in data 7 luglio 1972, registrata
il 14 luglio 1972 presso l’Ufficio del registro di Roma
serie atti civili al n. 12742 ed i successivi atti aggiuntivi
integrativi, stipulati tra l’Unione nazionale incremento
razze equine e la Sisal S.p.a. per l’affidamento dei ser-
vizi relativi alla gestione del concorso pronostici deno-
minato ßTotipý;

Visto l’art. 3, comma 77, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e i successivi provvedimenti attuativi, con i quali
l’organizzazione e la gestione dei giochi relativi alle
corse dei cavalli, gia' disciplinate dalla legge 24 marzo
1942, n. 315, e dal decreto legislativo 14 aprile 1948,
n. 496, sono state riservate al Ministero delle finanze
ed al Ministero delle politiche agricole e forestali, che
quindi, per volonta' legislativa, sono succeduti all’Unio-
ne incremento razze equine nel rapporto convenzionale
di cui trattasi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, concernente l’affidamento delle
attribuzioni in materia di giochi e scommesse all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito nella legge n. 178/2002 che prevede l’attribu-
zione all’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato di tutte le funzioni in materia di organizzazione

ed esercizio dei giochi, scommesse, e concorsi prono-
stici, al fine, in particolare, della razionalizzazione dei
sistemi informatici esistenti e delle relative reti;

Visto il provvedimento del direttore generale del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato in
data 3 ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 245 del 18 ottobre 2002 e
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee del
15 ottobre 2002, con il quale e' stato emanato il bando
di gara per la concessione dei servizi relativi alla
gestione del concorso pronostici Totip;

Visto il decreto interdirigenziale 23 gennaio 2004 che
dispone la proroga dell’efficacia della vigente conces-
sione per i servizi relativi alla gestione del concorso
pronostici Totip fino al 31 agosto 2004;

Viste le risultanze dei lavori della Commissione di
studio istituita con provvedimento del 22 gennaio 2004
per formulare proposte per il rilancio del concorso pro-
nostici Totip;

Viste le direttive impartite dal Comitato generale per
i giochi nella seduta del 27 luglio 2004, in merito al
rilancio del concorso e alla proroga della relativa
gestione;

Visto il decreto adottato il 24 agosto 2004 dall’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di Stato con il
quale e' stato modificato il predetto bando di gara, per
adeguarlo all’esigenza del rilancio economico del con-
corso con l’introduzione di una nuova formula di gioco;

Visto il bando di gara del 6 settembre 2004 pubbli-
cato nella G.U.C.E. S.n. 169 del 31 agosto 2004 e nella
G.U.R.I. parte II del 14 settembre 2004;

Considerato che hanno prodotto istanza di parteci-
pazione alla gara pubblica soltanto due concorrenti e
precisamente la Lottomatica di Roma e la Sisal di
Milano;

Ritenuto che l’art. 1, comma 498, ha istituito una
nuova scommessa ippica a totalizzatore, che per le sue
caratteristiche innovative, in particolare l’incremento
del montepremi e del compenso dei raccoglitori e per
le modalita' della raccolta da effettuarsi negli stessi luo-
ghi deputati all’attuazione delle giocate del Totip
potrebbe fondatamente pregiudicare ulteriormente i
volumi di gioco riferibili al concorso pronostici in rife-
rimento;

Considerato che le motivazioni suesposte ed in via
generale il sopravvenuto mutamento del quadro nor-
mativo di riferimento sembrano tali da indurre l’Ammi-
nistrazione scrivente a revocare in via di autotutela la
procedura selettiva indetta per preminenti motivi di
interesse pubblico e provvedere in via di urgenza ad un
proroga meramente tecnica della gestione del Totip e
della convenzione con la societa' concessionaria che
verra' a scadenza il 1� marzo 2005 al fine di evitare l’in-
terruzione della raccolta con conseguenti perdite per
l’Erario e l’UNIRE;

Valutato che la procedura e' attualmente in fase di
mera ricezione delle domande di partecipazione e che
per il breve lasso di tempo intercorso dalla pubblica-
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Ezione del bando non sembrano ravvisabili posizioni
soggettive consolidate da parte del concorrente Lotto-
matica S.p.a.;

Decreta:

Art. 1.

Revoca della gara

1. La procedura ad evidenza pubblica per l’assegna-
zione delle concessione per la gestione dei servizi tecnici
relativi al concorso pronostici Totip, indetta con il
bando di cui alle premesse, e' revocata con effetto dalla
pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Proroga della gestione del Totip

1. Per le motivazioni e nei limiti in premessa indicati,
la gestione del concorso pronostici ßTotipý e' prorogata,
a decorrere dal 1� marzo 2005, a favore dalla Sisal
S.p.a. per un periodo di otto mesi. A tal fine, conti-
nuano ad avere efficacia la convenzione ed i relativi atti
aggiuntivi citati in premessa.

Il presente decreto sara' registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il direttore generale
dell’Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato
Tino

Il Capo del Dipartimento
della qualita' dei prodotti agro-

alimentari e dei servizi del Ministero
delle politiche agricole e forestali

Ambrosio

Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 228

05A03030

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Saldias Aramayo Gerardo Augusto,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Saldias Aramayo
Gerardo Augusto, cittadino boliviano, ha chiesto il

riconoscimento del titolo di ßLicenciado en Medicina
y Cirugiaý conseguito in Bolivia, ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del T.U. a norma dell’art. 1, comma 6,
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 settembre 2004 ha ritenuto di applicare
al richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
28 ottobre 2004 e 24 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 8,
comma 1, del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992,
a seguito della quale il sig. Saldias Aramayo Gerardo
Augusto e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßLicenciado en Medicina y Cirugiaý
rilasciato in data 18 dicembre 1997 dalla ßUniversidad
Mayor de San Andre¤ sý di La Paz (Bolivia) al sig. Sal-
dias Aramayo Gerardo Augusto, nato a La Paz (Boli-
via) il 14 ottobre 1972, e' riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo.

2. Il dott. Saldias Aramayo Gerardo Augusto e' auto-
rizzato ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen-
dente o autonomo, la professione di medico chirurgo,
previa iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli
odontoiatri territorialmente competente ed accerta-
mento da parte dell’Ordine stesso della conoscenza
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che
regolano l’esercizio professionale in Italia.
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E3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A03053

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rodriguez Gavilanes Alba Ceci-
lia, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Rodriguez Gavi-
lanes Alba Cecilia, cittadina ecuadoregna, ha chiesto il
riconoscimento del titolo di ßDoctora en Medicina y
Cirugiaý conseguito in Ecuador, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 27 maggio 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
28 ottobre 2004 e 24 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 8,

comma 1, del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992,
a seguito della quale la sig.ra Rodriguez Gavilanes
Alba Cecilia e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßDoctora en Medicina y Cirugiaý rila-
sciato in data 15 settembre 1999 dall’Universidad Cen-
tral del Ecuador - Facultad de Ciencias Medicas (Repu-
blica del Ecuador) alla sig.ra Rodriguez Gavilanes
Alba Cecilia, nata a Guayaquil (Ecuador) il 27 settem-
bre 1975, e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Rodriguez Gavilanes Alba Cecilia e'
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di medico chi-
rurgo, previa iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi
e degli odontoiatri territorialmente competente ed
accertamento da parte dell’Ordine stesso della cono-
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni
che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A03054

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Ruiz Diaz Karina de las Merce-
des, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ruiz Diaz
Karina de las Mercedes, cittadina argentina, ha chiesto
il riconoscimento del titolo di ßMe¤ dica Cirujanaý con-
seguito in Argentina, ai fini dell’esercizio in Italia della
professione di medico chirurgo;
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EVisto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 settembre 2004 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
28 ottobre 2004 e 24 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 8,
comma 1, del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992,
a seguito della quale la sig.ra Ruiz Diaz Karina de las
Mercedes e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMe¤ dica Cirujanaý rilasciato in data
18 marzo 2004 dall’Universidad Nacional del Nordeste
- Facultad de Medicina (Repu¤ blica Argentina) alla
sig.ra Ruiz Diaz Karina de las Mercedes, nata a Cor-
rientes (Argentina) il 25 settembre 1975, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Ruiz Diaz Karina de las Mercedes e'
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di medico chi-
rurgo, previa iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi
e degli odontoiatri territorialmente competente ed
accertamento da parte dell’Ordine stesso della cono-
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni
che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-

l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A03055

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Ventimiglia Romina Ine¤ s, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ventimiglia
Romina Ine¤ s, cittadina italiana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßme¤ dica cirujanaý conseguito in
Argentina, ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di medico chirurgo.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
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Eriunione del 30 marzo 2004 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
28 ottobre 2004 e 24 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 8,
comma 1, del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992
a seguito della quale la sig.ra Ventimiglia Romina Ine¤ s
e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßme¤ dica cirujanaý rilasciato in data
2 aprile 2003 dall’Universidad Nacional del Nordeste -
Facultad de Medicina, Corrientes (Repu¤ blica Argen-
tina) alla sig.ra Ventimiglia Romina Ine¤ s, cittadina ita-
liana, nata a Corrientes (Argentina) il 6 ottobre 1974,
e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Ventimiglia Romina Ine¤ s e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A03056

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Kopaliani Fatima, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Kopaliani
Fatima, cittadina russa, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßmedicoý conseguito nella Federazione
Russa, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50 che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, conse-
guiti ai fini dell’ammissione agli impieghi e dello svolgi-
mento di attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 30 marzo 2004 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
28 ottobre 2004 e 24 febbraio 2005, ai sensi dell’art. 8,
comma 1, del gia' citato decreto legislativo n. 115/1992,
a seguito della quale la sig.ra Kopaliani Fatima e' risul-
tata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßmedicoý rilasciato in data 25 giugno
1992 dall’Istituto Statale di Medicina della citta' di Sta-
vropol (Federazione Russa) alla sig.ra Kopaliani
Fatima, nata a Kislovodsk (Russia) il 20 settembre
1966, e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia della professione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Kopaliani Fatima e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di vali-
dita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta di
soggiorno.
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E4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A03057

ORDINANZA 4 febbraio 2005.

Ulteriore differimento e modifica del piano controllato d’im-
piego sperimentale della zincobacitracina per l’enterocolite
enzootica del coniglio, di cui all’ordinanza del Ministro della
salute del 7 maggio 2002.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 e successive modifiche;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119 e
successive modifiche, che stabilisce le caratteristiche di
innocuita' ed efficacia di un farmaco indispensabili per
consentire al Ministero della salute il rilascio del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio su tutto
il territorio nazionale;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116 in
materia di protezione degli animali utilizzati a fini
sperimentali o ad altri fini specifici;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 7 mag-
gio 2002 concernente il piano controllato d’impiego
sperimentale della zincobacitracina per l’enterocolite
enzootica dei conigli;

Visto il differimento e modifica del piano controllato
d’impiego sperimentale della zincobacitracina per
l’enterocolite enzootica dei conigli attuato con ordi-
nanza del Ministro della salute del 24 dicembre 2003;

Considerato che l’enterocolite enzootica del coniglio
a causa dell’alta diffusivita' e virulenza della malattia
assume, a tutt’oggi, i caratteri di epidemia con conse-
guenti ingenti danni al settore cunicolo nazionale;

Visto il Regolamento CE n. 544/2003 della Commis-
sione del 27 marzo che, modificando gli allegati I e II
del Regolamento CEE 2377/90 del Consiglio, che defi-
nisce la procedura comunitaria per la determinazione
dei limiti massimi dei residui di medicinali veterinari
negli alimenti di origine animale, ha stabilito i limiti
massimi residuali del principio attivo bacitracina per
il coniglio;

Considerato, pertanto, che in futuro potranno essere
disponibili medicinali per uso veterinario a base di
zincobacitracina destinati a specie da produzione ali-
mentare;

Considerato che l’impiego della zincobacitracina e'
ritenuto necessario in ausilio ad altri principi attivi per
contrastare in modo efficace la malattia;

Tenuto conto che sussiste a tutt’oggi, il pericolo che
gli allevatori, per contenere la malattia, possano utiliz-
zare sostanze non autorizzate;

Ritenuto necessario proseguire il piano controllato
d’impiego sperimentale di cui all’ordinanza del Mini-
stro della salute del 7 maggio 2002 con un ulteriore
differimento in attesa dell’immissione in commercio di
medicinali veterinari a base di zincobacitracina;

Ordina:

Art. 1.

1. EØ ulteriormente differito, a decorrere dal 10 feb-
braio 2005, per dodici mesi, il piano controllato d’im-
piego sperimentale della zincobacitracina per l’entero-
colite enzootica del coniglio, in vigore ai sensi delle
ordinanze del Ministro della salute del 7 maggio 2002
e del 24 dicembre 2003.

2. Le regioni e le province autonome che hanno
aderito al piano sono tenute a dare tempestiva comuni-
cazione dell’ulteriore differimento di cui al comma 1 al
Ministero della salute - Direzione generale della sanita'
veterinaria e degli alimenti.

Art. 2.

1. Le indagini sulla persistenza del principio attivo di
cui all’art. 2, comma 1, lettera h) dell’ordinanza del
Ministro della salute del 7 maggio 2002 ed il monito-
raggio della farmacoresistenza indotta di cui alla let-
tera l) dello stesso articolo devono essere svolti secondo
le istruzioni che saranno emanate dal Ministero della
salute. I dati finali e conclusivi della sperimentazione
di cui all’art. 2, comma 2 devono essere trasmessi al
Ministero della salute - Direzione generale della sanita'
veterinaria e degli alimenti entro e non oltre 6 mesi dal
completamento del piano, secondo lo schema di cui
all’allegato I.

La presente ordinanza e' inviata alla Corte dei conti
per la registrazione ed entra in vigore all’atto della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 4 febbraio 2005

Il Ministro: Sirchia

Registrata alla Corte dei conti il 2 marzo 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 160
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EAllegato I

05A03026
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 10 settembre 2004.

Composizione della commissione per la certificazione dei
contratti di lavoro presso, la Direzione provinciale del lavoro
di Bologna.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bologna

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali in data 21 luglio 2004, concernente l’ßistitu-
zione delle commissioni di certificazione presso le dire-
zioni provinciali e presso le province, ai sensi del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, art. 76, comma 1,
lettera b)ý;

Rilevato che la Commissione di certificazione dei
contratti di lavoro da istituire presso le direzioni pro-
vinciali del lavoro e' composta dal dirigente preposto
che la presiede, da due funzionari addetti al servizio
politiche del lavoro, da un rappresentante dell’I.N.P.S.
e da un rappresentante dell’I.N.A.I.L.;

Ritenuto necessario prevedere per la funzionalita'
della predetta Commissione da istituire presso la DPL
di Bologna la nomina di membri supplenti;

Viste le designazioni dei rappresentanti dei suddetti
Istituti fornite con nota dell’I.N.P.S. prot. n. 1300.09/
09/2004.0094656 del 9 settembre 2004 e con nota del-
l’I.N.A.I.L. prot. n. 2774 del 1� settembre 2004;

Considerata la disponibilita' nell’ambito del servizio
politiche del lavoro di risorse umane aventi la qualifica
appropriata per lo svolgimento delle funzioni di compo-
nente della menzionata Commissione;

Rilevato che i funzionari del servizio politiche del lavoro
in possesso dei requisiti appropriati per lo svolgimento
delle suddette funzioni risultano la reggente del servizio,
dott.ssa Graziella Gallinari, C3 super, direttore ammini-
strativo, la responsabile dell’Unita' operativa relazioni sin-
dacali e conflitti di lavoro, dott.ssa Alberta Anderlini, C2,
funzionario amministrativo, e la responsabile dell’Unita'
operativa cooperazione, dott.ssa Luigina Lillo, C2, fun-
zionario amministrativo;

Rilevato che la citata dott.ssa Lillo e' assente e risul-
tera' in prosieguo prevedibilmente per qualche mese
assente in quanto fruente dell’astensione facoltativa;

Ravvisata la possibilita' di ricorrere alla nomina di
personale in possesso dei requisiti per lo svolgimento
delle richiamate funzioni anche ad unita' della direzione
provinciale del lavoro non appartenenti al servizio poli-
tiche del lavoro;

Ritenuto che l’unita' di personale da individuare per
integrare la composizione della Commissione predetta
possa utilmente essere la dott.ssa Giovanna Montuori,
C3 super, direttore amministrativo, anche in considera-
zione dell’attuale incarico che la stessa svolge di sosti-
tuto della reggente del servizio politiche del lavoro;

Decreta:

La Commissione per la certificazione dei contratti di
lavoro ex art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 21
luglio 2004 presso la Direzione provinciale del lavoro
di Bologna e' composta dai seguenti membri:

Giovanni Casale, direttore della Direzione provin-
ciale del lavoro, presidente;

Giovanni Battista Lovecchio, ispettore dell’I.N.P.S.,
membro effettivo;

AdaDegli Esposti, responsabile della sede I.N.A.I.L.
non dirigenziale di tipo B di Imola, membro effettivo;

Graziella Gallinari, reggente del servizio politiche
del lavoro della DPL, membro effettivo;

Alberta Anderlini, responsabile della U.O. relazioni
sindacali e conflitti di lavoro dellaDPL,membro effettivo;

Elena Lalli, ispettrice dell’I.N.P.S., membro sup-
plente;

Giuseppe Di Geronimo, vicario della sede provin-
ciale I.N.A.I.L. di Bologna, membro supplente;

Giovanna Montuori, responsabile della U.O. affari
generali e gestione risorse della DPL, membro supplente;

Lillo Luigina, responsabile della U.O. cooperazione
della DPL, membro supplente.

In caso di assenza del presidente, le funzioni di presi-
dente sono affidate alla dott.ssa Graziella Gallinari, la
quale verra' sostituita a sua volta nella veste di membro
da una delle due supplenti.

Bologna, 10 settembre 2004

Il direttore provinciale: Casale

05A02990

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 21 marzo 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa agrobiologica S.c.r.l.ý, in Cesena.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte integrante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale del 29 marzo 2004, n. 51/
2004 con il quale la societa' cooperativa ßCooperativa
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Eagrobiologica S.c.r.l.ý, con sede in Cesena (Forl|' ), e' stata
posta in liquidazione coatta amministrativa ed i signori
Andrea Assogna, Giuseppe Benedetto e Serenella Ros-
sano ne sono stati nominati commissari liquidatori;

Vista la nota in data 2 dicembre 2004 con la quale
l’avv. Giuseppe Benedetto ha rassegnato le dimissioni
dall’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario liquidatore;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Giorgi Cesare, nato a Rimini il 16 aprile 1943,
ivi domiciliato in via Dante, n. 19, e' nominato commis-
sario liquidatore della societa' indicata in premessa, in
sostituzione dell’avv. Giuseppe Benedetto, dimissiona-
rio, ad integrazione della terna commissariale.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 21 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A03062

DECRETO 21 marzo 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßIstituto cooperativo di vigilanza - Cooperativa di servizi
generali S.c.r.l.ý, in Rotondella, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte integrante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 19 ottobre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400 le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßIstituto cooperativo di vigilanza - Coope-
rativa di servizi generali S.c.r.l.ý, con sede in Roton-
della (Matera), codice fiscale 00358660777 e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il rag. Michele
Sanza, nato a Potenza il 12 marzo 1968, domicialito in
Pignola (Potenza), C.da Tora n. 47, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 21 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A03063

DECRETO 21 marzo 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSigla - Societa' cooperativaý in sigla ßSigla Soc. Coop.ý,
in Forl|' , e nomina dei commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte integrante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 17 febbraio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

ö 22 ö

2-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 76



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400 le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSigla - Societa' cooperativaý in sigla
ßSigla Soc. Coop.ý in liquidazione coatta amministra-
tiva, con sede in Forl|' , codice fiscale 00328900402 e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e i sigg.: avv.
Andrea Assogna, nato a Roma il 2 luglio 1934, domici-
liato in Forl|' , corso Repubblica n. 65; dott. Andrea
Urbani, nato a Roma il 20 novembre 1964, domiciliato
in Rimini, via Pintor n. 2; avv. Umberto Galasso, nato
a San Severo (Foggia) il 15 ottobre 1964, domiciliato
in Forl|' , corso Mazzini n. 55, ne sono nominati com-
missari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 21 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A03064

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 10 marzo 2005.

Designazione della ßCamera di commercio, industria,
agricoltura e artigianato di Latinaý, quale autorita' pubblica
incaricata di effettuare i controlli sulla indicazione geografica
protetta ßKiwi Latinaý, registrata in ambito Unione europea,
ai sensi del Regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1486/2004 del 20 agosto 2004 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della indica-
zione geografica protetta ßKiwi Latinaý, prevista dal-
l’art. 6, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee ö legge comunitaria 1999 ö il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
regione Lazio con la quale il predetto ente territoriale
ha indicato quale Autorita' pubblica da designare per
svolgere l’attivita' di controllo sulla indicazione geogra-
fica protetta di che trattasi la ßCamera di commercio,
industria, agricoltura e artigianato di Latinaý con sede
in Latina, via Umberto I n. 80;

Considerato che l’organismo ßCamera di commercio,
industria, agricoltura e artigianato di Latinaý ha dimo-
strato di aver adeguato in modo puntuale il piano di
controllo predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßKiwi Latinaý, allo schema tipo e di possedere la
struttura idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla
indicazione geografica protetta predetta;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý con sede in Latina, via Umber-
to I n. 80, e' designata quale Autorita' pubblica auto-
rizzata ad espletare le funzioni di controllo, previste
dall’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
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En. 2081/92 per la indicazione geografica protetta
ßKiwi Latinaý, registrata in ambito europeo come
indicazione geografica protetta con regolamento (CE)
della Commissione n. 1486/2004 del 20 agosto 2004.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per la
ßCamera di commercio, industria, agricoltura e artigia-
nato di Latinaý del rispetto delle prescrizioni previste
nel presente decreto e puo' essere sospesa o revocata ai
sensi dell’art. 53, comma 4 della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 con provvedimento dell’autorita' nazio-
nale competente.

Art. 3.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti dal disciplinare
predetto e che sulle confezioni con le quali viene com-
mercializzata la indicazione geografica protetta ßKiwi
Latinaý, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi del-
l’art. 10 de Regolamento CEE 2081/92ý.

Art. 4.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý non puo' modificare, le modalita'
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la indicazione geografica
protetta ßKiwi Latinaý, cos|' come depositati presso il
Ministero delle politiche agricole e forestali, senza il
preventivo assenso di detta Autorita' .

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý comunica ogni variazione con-
cernente il personale ispettivo indicato nella documen-
tazione presentata, la composizione del Comitato di
certificazione o della struttura equivalente e dell’organo
decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che
risultano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, la ßCamera di commercio, industria, agricoltura
e artigianato di Latinaý e' tenuta ad adempiere a tutte
le disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni

lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
indicazione geografica protetta ßKiwi Latinaý, anche
mediante immissione nel sistema informativo del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e arti-
gianato di Latinaý immette anche nel sistema informativo
delMinistero delle politiche agricole e forestali tutti gli ele-
menti conoscitivi di carattere tecnico e documentale del-
l’attivita' certificativa, ed adotta eventuali opportune
misure, da sottoporre preventivamente ad approvazione
da parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi utiliz-
zazioni delle attestazioni di conformita' della indicazione
geografica protetta ßKiwi Latinaý, rilasciate agli utilizza-
tori. Le modalita' di attuazione di tali procedure saranno
indicate dal Ministero delle politiche agricole e forestali. I
medesimi elementi conoscitivi individuati dal presente
articolo e dall’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche
alla regione nel cui ambito territoriale ricade la zona di
produzione della indicazione geografica protetta ßKiwi
Latinaý.

Art. 8.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato di Latinaý e' sottoposto alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole e forestali e
dalla Regione nel cui ambito territoriale ricade la zona
di produzione della indicazione geografica protetta
ßKiwi Latinaý, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14
della legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A02986

DECRETO 10 marzo 2005.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto ministe-
riale 5 agosto 2004, al laboratorio ßCentro analisi e servizi
Srlý, ad eseguire per l’intero territorio nazionale analisi uffi-
ciali nel settore oleicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;
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EVisti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN 45001;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 23 luglio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 203 del 1� settembre 2001 con
il quale il laboratorio Centro analisi e servizi Srl, ubi-
cato in Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), via Ugo
La Malfa n. 18 e' stato autorizzato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale a condizione del man-
tenimento del requisito dell’accertamento delle prove
autorizzate;

Visto il decreto ministeriale del 5 agosto 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 199 del 25 agosto 2004 con il
quale al laboratorio ubicato in Barcellona Pozzo di
Gotto (Messina), via Ugo La Malfa n. 18 e' stata rinno-
vata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi
nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale fino al 31 agosto 2007 a condi-
zione del mantenimento del requisito dell’accredita-
mento delle prove autorizzate;

Considerato che l’accreditamento rilasciato dal
SINAL produce i corrispondenti effetti fino alla data
del 15 maggio 2005;

Considerato altres|' , che su richiesta di questa ammi-
nistrazione, il predetto organismo SINAL ha comuni-
cato con nota datata 28 febbraio 2005, numero di pro-
tocollo 412/05/PB/ep che al laboratorio in argomento
e' stato sospeso l’accreditamento in data 13 dicembre
2004;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni pre-
clusive al mantenimento del provvedimento autorizza-
torio citato in precedenza e conseguentemente l’esigen-
za di procedere alla revoca del predetto provvedimento;

Decreta:
Articolo unico

L’autorizzazione concessa da ultimo con decreto del
5 agosto 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 199 del 25 ago-
sto 2004 con il quale al laboratorio ubicato in Barcel-
lona Pozzo di Gotto (Messina), via Ugo La Malfa
n. 18, e' stato autorizzato al rilascio per l’intero territo-
rio nazionale dei certificati di analisi ufficiali nel settore
oleicolo, aventi valore ufficiale, e' revocata a decorrere
dalla data del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A02987

DECRETO 10 marzo 2005.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto ministe-
riale 1� marzo 2004, al laboratorio ßCalab - Laboratorio
chimico merceologico della Calabriaý, ad eseguire per l’intero
territorio nazionale analisi ufficiali nel settore oleicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
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Eciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN 45001;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 16 marzo 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 93 del 21 aprile 2001 con il
quale il laboratorio ßCalab - Laboratorio chimico mer-
ceologico della Calabriaý, ubicato in Montalto Uffugo
(Cosenza), via Pianette n. 1 e' stato autorizzato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per il
territorio nazionale, aventi valore ufficiale a condizione
del mantenimento del requisito dell’accreditamento
delle prove autorizzate;

Visto il decreto ministeriale del 1� marzo 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 63 del 16 marzo 2004 con il
quale al laboratorio ßCalab - Laboratorio chimico mer-
ceologico della Calabriaý, ubicato in Montalto Uffugo
(Cosenza), via Pianette n. 1, e' stata rinnovata l’autoriz-
zazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale fino al 20 aprile 2007 a condizione del mante-
nimento del requisito dell’accreditamento delle prove
autorizzate;

Considerato che l’accreditamento rilasciato dal
SINAL produce i corrispondenti effetti fino alla data
del 14 dicembre 2004;

Considerato altres|' , che su richiesta di questa ammi-
nistrazione, il predetto organismo SINAL ha comuni-
cato con nota datata 28 febbraio 2005, numero di pro-
tocollo 4096/05/PB/ep che al laboratorio in argomento
l’accreditamento e' scaduto in data 14 dicembre 2004;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni pre-
clusive al mantenimento del provvedimento autorizza-
torio citato in precedenza e conseguentemente l’esigen-
za di procedere alla revoca del predetto provvedimento;

Decreta:

Articolo unico

L’autorizzazione concessa da ultimo con decreto del
1� marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 63 del 16 marzo
2004, con il quale il laboratorio ßCalab - Laboratorio
chimico merceologico della Calabriaý, ubicato in Mon-
talto Uffugo (Cosenza), via Pianette n. 1, e' stato auto-
rizzato al rilascio per l’intero territorio nazionale dei
certificati di analisi ufficiali nel settore oleicolo, aventi
valore ufficiale, e' revocata a decorrere dalla data del
presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A02988

DECRETO 10 marzo 2005.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto ministeriale
1� marzo 2004, al laboratorio ßCalab - Laboratorio chimico
merceologico della Calabriaý, ad eseguire per l’intero territorio
nazionale analisi ufficiali nel settore vitivinicolo, anche ai fini
della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN 45001;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a deno-
minazione di origine e ad indicazione geografica, registrati
in ambito comunitario, pubblicata nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 16 marzo 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 93 del 21 aprile 2001 con il quale il labo-
ratorio Calab - Laboratorio chimico merceologico della
Calabria, ubicato in Montalto Uffugo (Cosenza), via Pia-
nette n. 1 e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione
a condizione del mantenimento del requisito dell’accredi-
tamento delle prove autorizzate;

Visto il decreto ministeriale del 1� marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 63 del 16 marzo 2004 con il quale al
laboratorio Calab - Laboratorio chimico merceologico
della Calabria, ubicato in Montalto Uffugo (Cosenza),
via Pianette n. 1 e' stata rinnovata l’autorizzazione al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
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Etero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai
fini dell’esportazione fino al 20 aprile 2007 a condizione
del mantenimento del requisito dell’accreditamento delle
prove autorizzate;

Considerato che l’accreditamento rilasciato dal SINAL
produce i corrispondenti effetti fino alla data del 14 dicem-
bre 2004;

Considerato altres|' , che su richiesta di questa ammini-
strazione, il predetto organismo SINAL ha comunicato
con nota datata 28 febbraio 2005, numero di protocollo
4096/05/PB/ep che al laboratorio in argomento l’accre-
ditamento e' scaduto in data 14 dicembre 2004;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni preclu-
sive al mantenimento del provvedimento autorizzatorio
citato in precedenza e conseguentemente l’esigenza di pro-
cedere alla revoca del predetto provvedimento;

Decreta:
Articolo unico

L’autorizzazione concessa da ultimo con decreto del
1� marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 63 del 16 marzo
2004, con il quale il laboratorio Calab - Laboratorio
chimico merceologico della Calabria, ubicato in Mon-
talto Uffugo (Cosenza), via Pianette n. 1, e' stato auto-
rizzato al rilascio per l’intero territorio nazionale dei
certificati di analisi ufficiali nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione,
e' revocata a decorrere dalla data del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A02989

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 16 marzo 2005.

Abilitazione, all’Istituto ßScuola di specializzazione in psi-
coterapia specialistica per lo sviluppo e l’adolescenza - Huma-
nitasý, ad istituire e ad attivare nella sede di Roma un corso di
specializzazione in psicoterapia, ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto n. 509 dell’11 dicembre 1998.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica
musicale e coreutica e per la ricerca scienti-
fica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-

dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge 15
maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del
Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il
riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell’art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßScuola di spe-
cializzazione in psicoterapia specialistica per lo svi-
luppo e l’adolescenza - Humanitasý ha chiesto l’abilita-
zione ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia in Roma, via del Forte Trionfale,
36, per un numero massimo di allievi ammissibili al
primo anno di corso per ciascun anno pari a 20 unita'
e, per l’intero corso, a 80 unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione del
29 settembre 2004, trasmessa con nota n. 721 del 4 otto-
bre 2004;

Visto il parere favorevole espresso dalla predetta
Commissione tecnico-consultiva del regolamento, nella
seduta del 21 gennaio 2005;
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EDecreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßScuola
di specializzazione in psicoterapia specialistica per lo
sviluppo e l’adolescenza - Humanitasý e' abilitato ad
istituire e ad attivare nella sede principale di Roma,
via del Forte Trionfale, 36, ai sensi delle disposizioni di
cui al titolo II del regolamento stesso, successivamente
alla data del presente decreto, un corso di specializza-
zione in psicoterapia secondo il modello scientifico-cul-
turale proposto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo degli allievi da ammettere al
primo anno di corso per ciascun anno e' pari a 20 unita'
e, per l’intero ciclo, a 80 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2005

Il capo del dipartimento: Rossi Bernardi

05A03029

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 16 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertata la chiusura dell’Ufficio dell’A.C.I. di
Aosta - Pubblico registro automobilistico, il 25 feb-
braio 2005.

Motivazioni.

L’Ufficio pubblico registro automobilistico di Aosta,
con nota del 22 febbraio 2005, n. 216/pra, ha comuni-
cato che a causa dell’assemblea del personale nella gior-
nata del 25 febbraio 2005 l’Ufficio provinciale sarebbe
rimasto chiuso al pubblico dalle ore 10 alle ore 14,30.

La Procura generale della Repubblica di Torino, con
apposita nota prot. n. 1565/APC/05 del 2 marzo 2005,
ha confermato la citata chiusura al pubblico.

Il Garante del contribuente, con nota n. 64/2005 del
14 marzo 2005, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo n. 32/2001, ha espresso parere
favorevole.

Preso atto di quanto sopra, e' disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498 convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Aosta, 16 marzo 2005

Il direttore regionale:Mole'

05A03020

DECRETO 17 marzo 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;
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EDecreta

l’irregolare funzionamento dell’Ufficio provinciale ACI
di Napoli in data 25 febbraio 2005 a causa di una
assemblea del personale.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che in data 25 febbraio 2005, a causa
di una assemblea del personale, l’Ufficio provinciale
A.C.I. di Napoli, ha chiuso al pubblico alle ore 10.45,
cos|' come comunicato dal medesimo ufficio con nota
prot. 1700 pari data. La Procura generale della Repub-
blica presso la Corte d’appello di Napoli, con nota dello
stesso giorno, prot. 16/05, ha preso atto dell’accadi-
mento ed ha richiesto l’emanazione del presente
decreto.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, decreto legisla-
tivo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001) recante norme sulla proroga dei ter-
mini di prescrizione e decadenza per mancato o irrego-
lare funzionamento degli Uffici finanziari, applicabile
anche al Pubblico registro automobilistico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 17 marzo 2005

Il direttore regionale: Orlandi

05A03039

PROVVEDIMENTO 17 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato e irregolare funziona-
mento dell’Ufficio circoscrizionale di Napoli 2.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1.1 L’accertato mancato funzionamento dell’Ufficio
circoscrizionale di Napoli 2 per il giorno 17 febbraio
2005.

1.2 L’irregolare funzionamento del medesimo ufficio
dal 10 al 16 febbraio e dal 18 al 24 febbraio 2005.

Motivazioni.

La disposizione del presente atto scaturisce dalla cir-
costanza che, a seguito del trasloco dalla sede di via
Filzi a quella di via Montedonzelli, l’Ufficio circoscri-
zionale di Napoli 2 e' rimasto chiuso al pubblico in data
17 febbraio ed ha funzionato irregolarmente, per il
medesimo motivo, dal 10 al 16 e dal 18 al 24 febbraio,
giuste note del predetto ufficio prot. 10205 del 18 feb-
braio 2005 per il mancato funzionamento e prot. 12300
del 28 febbraio 2005 per l’irregolare funzionamento.
Con tale ultima nota il direttore dell’ufficio ha comuni-
cato che, a far data dal 25 febbraio 2005, l’ufficio ha
ripreso a funzionare regolarmente.

Il garante del contribuente, preso atto che il mancato
ed irregolare funzionamento e' stato causato dal detto
trasloco, con propria nota n. 171 del 2 marzo 2005, ha
espresso parere favorevole all’emanazione del presente
provvedimento, ai sensi del decreto legislativo del
26 gennaio 2001, n. 32, art. 10, lettera b).

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32,
art. 10, lettera b).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 17 marzo 2005

Il direttore regionale: Orlandi

05A03038
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

BANCA D’ITALIA

Banche cooperative. Riforma del diritto societario

1. Con il decreto legislativo n. 310 del 28 dicembre 2004 (1), ema-
nato in attuazione della delega contenuta nella legge n. 366/2001,
sono state apportate modificazioni e integrazioni al testo unico ban-
cario (decreto legislativo n. 385 del 1� settembre 1993 - TUB) allo
scopo di coordinare la riforma societaria con la disciplina speciale
delle banche costituite in forma cooperativa (banche popolari e ban-
che di credito cooperativo).

Il coordinamento ha reso applicabili nei confronti di dette cate-
gorie di banche le disposizioni del riformato codice civile che non inci-
dono su aspetti sostanziali della relativa disciplina speciale contenuta
nel TUB. La tecnica normativa adottata e' quella di indicare in un
nuovo articolo del medesimo TUB (150-bis) le previsioni civilistiche
non applicabili in quanto in contrasto con le predette disposizioni
speciali (2).

Sotto altro profilo, il provvedimento apporta al TUB integra-
zioni volte ad adeguare la disciplina degli assetti proprietari delle ban-
che e del gruppo bancario alle nuove previsioni civilistiche in materia
di direzione e coordinamento di societa' (articoli 2497-septies e 2545-
septies del codice civile).

2. Il coordinamento realizzato dal decreto legislativo n. 310/2004
relativamente alle banche cooperative consente di superare le incer-
tezze del quadro normativo ö a suo tempo poste in evidenza dalla
Banca d’Italia con comunicazione del marzo 2004 (cfr. G.U. n. 74 del
29 marzo 2004) ö derivanti dalla precedente esclusione di dette ban-
che dall’ambito di applicazione della riforma societaria.

In sintesi, la nuova disciplina:
conferma la distinzione tra i due modelli di banca cooperativa

individuati dal TUB, incentrandola sulla diversa intensita' del requi-
sito mutualistico. Le BCC sono ricondotte alla categoria civilistica
delle cooperative ßa mutualita' prevalenteý, in quanto tenute ad adot-
tare nei propri statuti le clausole di cui all’articolo 2514 del codice
civile oltre che a rispettare i criteri di operativita' prevalente con i soci
definiti ai sensi dell’articolo 35 TUB; con riguardo alle banche popo-
lari, e' stata, invece, espressamente esclusa l’applicabilita' delle disposi-
zioni che fanno riferimento alla condizione di prevalenza mutuali-
stica;

consente alle banche cooperative di usufruire delle opportunita'
offerte dalla riforma societaria in materia di modelli di amministra-
zione e controllo, di speciali categorie di azioni, di gruppo paritetico
cooperativo;

fissa al 30 giugno 2005 il termine per l’adeguamento degli sta-
tuti delle banche cooperative alle nuove disposizioni inderogabili del
codice civile (cfr. articolo 223-terdecies disp. att. del codice civile),
anche utilizzando procedure deliberative semplificate (cfr. arti-
colo 223-duodecies disp. att.); decorso tale termine le previsioni statu-
tarie non conformi cesseranno di avere efficacia (cfr. comma 4 del
citato articolo 223-duodecies)
öööö

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2004,
n. 305.

(2) Piu' in dettaglio, l’articolo 37 del decreto legislativo n. 310/2004
ha abrogato la previsione, gia' contenuta nell’articolo 223-terdecies disp.
att., in base alla quale alle banche popolari e alle banche di credito coo-
perativo continuavano ad applicarsi le disposizioni di legge anteriori
all’entrata in vigore della legge n. 366/2001; in secondo luogo, l’articolo
38 del medesimo decreto legislativo n. 310/2004 ha introdotto nel TUB
l’articolo 150-bis, il quale individua espressamente e analiticamente le
nuove norme civilistiche che non trovano applicazione nei confronti
delle banche appartenenti alle categorie predette, rendendo per con-
verso loro applicabili tutte le altre disposizioni civilistiche, sia quelle spe-
cifiche delle societa' cooperative (in quanto contenute nel Titolo VI del
LibroV) sia quelle riferite alle s.p.a. (TitoloV) che integrano la specifica
disciplina delle societa' cooperative in forza del rinvio disposto, nel limite
della compatibilita' , dall’articolo 2519, primo comma, del codice.

Cio' premesso, le banche popolari e le BCC dovranno tempestiva-
mente deliberare le modifiche statutarie volte a rendere coerente la
propria regolamentazione societaria con le disposizioni civilistiche
imperative. Assume particolare rilievo, per le BCC, l’introduzione in
statuto delle clausole ßmutualisticheý di cui all’articolo 2514 c.c., tra
le quali si richiama, per il carattere innovativo, quella prevista dalla
lettera b) del primo comma, concernente i limiti alla remunerazione
degli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci.

Con riguardo agli altri interventi sullo statuto, le banche coope-
rative si atterranno alle indicazioni, contenute nella citata comunica-
zione della Banca d’Italia del marzo 2004, in materia di controllo
contabile, di poteri del presidente del consiglio di amministrazione,
di termini per la convocazione dell’assemblea e di delega di compe-
tenze dell’assemblea al consiglio di amministrazione. In particolare,
con riguardo al controllo contabile nelle BCC, queste ultime
dovranno, entro il predetto termine del 30 giugno 2005 (cfr. arti-
colo 150-bis, comma 7, TUB), valutare nell’esercizio della propria
autonomia organizzativa se mantenere al collegio sindacale la fun-
zione di controllo contabile (cfr. articolo 52, comma 2-bis, TUB)
ovvero affidare la stessa funzione a un soggetto esterno fornito dei
necessari requisiti professionali (secondo il regime ordinariamente
previsto dal codice civile per le societa' ).

L’ampia portata dell’intervento normativo in oggetto ha reso
necessaria, con riferimento alle BCC, una revisione dello ßstatuto
tipoý per adeguarlo alle innovazioni derivanti dalla riforma. I relativi
lavori sono stati condotti dalla Federazione italiana delle banche di
credito cooperativo in raccordo con il nostro Istituto.

Per quanto concerne gli adempimenti di vigilanza ex articolo 56
TUB, potra' essere omessa l’informativa preventiva (prevista dal
Titolo III, capitolo 1, sez. II, paragrafo 2, delle Istruzioni di vigilanza)
da parte delle banche cooperative per i progetti di revisione statutaria
recanti esclusivamente gli adeguamenti alle norme inderogabili indi-
cate in allegato e, con riguardo alle BCC, anche per gli interventi con-
formi alle previsioni del nuovo ßstatuto tipoý; l’informativa preven-
tiva dovra' , invece, essere resa in ogni caso dalle banche popolari con
azioni quotate in mercati regolamentati, in relazione alle specifiche
disposizioni del codice civile e delle leggi speciali ad esse applicabili.

öööööö

Allegato

Il presente elenco non ha valore interpretativo delle disposizioni
civilistiche richiamate, essendo unicamente volto a indicare le modifiche
per le quali le banche possono omettere l’informativa preventiva ai fini
dell’accertamento ex art. 56 TUB. Altre disposizioni imperative non
sono incluse nell’elenco in quanto gli eventuali interventi di adeguamento
statutario in materia devono essere specificamente vagliati a fini di vigi-
lanza (ad esempio, articoli 2437-ter, comma 3�, 2527, comma 1�, 2538,
comma 5�, 2540, comma 3�).

Le norme imperative si applicano anche in mancanza di una corri-
spondente previsione statutaria; devono essere modificate o eliminate le
clausole statutarie da esse difformi.

Soci.

Ai sensi dell’articolo 2347, comma 1�, nel caso di comproprieta' di
un’azione, i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da un
rappresentante comune nominato secondo le modalita' previste dagli
articoli 1105 e 1106 c.c.

In base all’articolo 2521, comma 2�, l’atto costitutivo puo' preve-
dere che la societa' svolga la propria attivita' anche con soggetti terzi,
diversi dai soci. Tale previsione risulta coerente con la natura dell’atti-
vita' bancaria.

L’articolo 2528, comma 1�, stabilisce che la deliberazione degli
amministratori di ammissione di un nuovo socio, oltre a dover essere
annotata nel libro dei soci a cura degli amministratori, deve essere
comunicata all’interessato.
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ESecondo quanto previsto dall’articolo 2528, comma 2�, l’assem-
blea, in sede di approvazione del bilancio, su proposta degli ammini-
stratori, puo' determinare l’eventuale soprapprezzo che deve essere
versato dai nuovi soci in aggiunta all’importo delle azioni.

L’articolo 2530, comma 6�, prevede che qualora l’atto costitutivo
vieti la cessione delle azioni il socio puo' recedere dalla societa' con
preavviso di novanta giorni e che tale diritto di recesso non puo' essere
esercitato prima che siano decorsi due anni dall’ingresso del socio
nella societa' .

L’articolo 2532, comma 1�, stabilisce che il recesso del socio non
puo' essere parziale.

L’articolo 2532, comma 2�, disciplina la procedura per l’esercizio
del recesso prevedendo che la dichiarazione di recesso del socio, da
comunicare con raccomandata alla societa' , venga esaminata dal con-
siglio di amministrazione entro sessanta giorni dalla ricezione; che,
se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono
darne immediata comunicazione al socio; che questi, in tale ultima
ipotesi, puo' proporre opposizione al tribunale entro sessanta giorni
da ricevimento della comunicazione.

L’articolo 2532, comma 3�, stabilisce che il recesso ha effetto, per
quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunicazione del provve-
dimento di accoglimento della domanda. Inoltre, con riferimento ai
rapporti mutualistici tra i soci e la societa' , l’atto costitutivo puo' sta-
bilire una decorrenza degli effetti del recesso diversa da quella previ-
sta nello stesso comma 3�.

L’articolo 2533 stabilisce che l’esclusione del socio e deliberata
dagli amministratori o, se l’atto costitutivo lo prevede, dall’assemblea
e che contro la delibera di esclusione il socio puo' proporre opposi-
zione al tribunale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione.

In base all’articolo 2534, commi 2� e 3�, in caso di subentro degli
eredi nella partecipazione del socio deceduto (laddove cio' sia consen-
tito dall’atto costitutivo e sempre che gli eredi abbiano i requisiti per
l’ammissione alla societa' ), gli eredi plurimi devono nominare un rap-
presentante comune.

Ai sensi dell’articolo 2535, comma 3�, il rimborso delle azioni in
caso di recesso, esclusione o morte del socio deve essere fatto entro
centottanta giorni dall’approvazione del bilancio dell’esercizio in cui
si e' verificato l’evento.

In base all’articolo 2536, comma 1�, il socio che cessa di far parte
della societa' risponde verso questa per il pagamento dei conferimenti
non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso, l’esclusione o la
cessione della quota si e' verificata.

In base all’articolo 2545-sexies, richiamato dall’articolo 150-bis,
comma 6�, del TUB, le eventuali clausole dell’atto costitutivo che
disciplinano i ristorni in favore dei soci ne determinano i criteri di
ripartizione proporzionalmente alla quantita' e qualita' degli scambi
mutualistici tra la societa' e i soci.

Assemblea.
L’articolo 2361, comma 2�, dispone che l’assunzione di partecipa-

zioni in altre imprese comportante una responsabilita' illimitata per
le obbligazioni di queste deve essere deliberata dall’assemblea.

Ai sensi dell’articolo 2364, comma 1, n. 5), l’assemblea ordinaria
delibera sugli oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza, non-
che¤ sulle autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto per il
compimento di atti degli amministratori; non sono consentite ipotesi
di competenza gestionale dell’assemblea (cfr. articolo 2380-bis,
comma 1�).

In base a quanto disposto dall’articolo 2364, comma 1�, n. 6),
spetta all’assemblea l’approvazione dell’eventuale regolamento dei
lavori assembleari.

L’articolo 2364, comma 2�, stabilisce il termine massimo per la
convocazione dell’assemblea ordinaria in centoventi giorni, decor-
renti dalla chiusura dell’esercizio (cfr. nota n. 222339 del 12 marzo
2004 in merito ai casi in cui, ai sensi della medesima disposizione, lo
statuto puo' prevedere un maggior termine).

L’articolo 2365, comma 1�, dispone che l’assemblea straordinaria
delibera ö oltre che sulle modificazioni dello statuto, sulla nomina,
sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori ö su ogni altra materia
espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.

L’articolo 2367, comma 3�, prevede che la convocazione su
richiesta dei soci non e' ammessa per argomenti sui quali l’assemblea
delibera, a norma di legge, su proposta o sulla base di progetti degli
amministratori.

Ai sensi dell’articolo 2368, comma 3�, ai fini del calcolo della
maggioranza richiesta per l’approvazione delle deliberazioni assem-
bleari, non si computano i soci che si sono astenuti per conflitto di
interesse nonche¤ quelli che non potevano esercitare il diritto di voto.

Ai sensi dell’articolo 2370, comma 2�, lo statuto delle societa'
aperte non puo' fissare un termine superiore a due giorni non festivi
per il deposito delle azioni o della relativa certificazione, quale requi-
sito per la partecipazione all’assemblea.

L’articolo 2371, comma 1�, specifica i compiti del Presidente del-
l’assemblea, prevedendo che egli verifica la regolarita' della costitu-
zione dell’organo, accerta l’identita' e la legittimazione dei presenti,
regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.

Ai sensi dell’articolo 2374, comma 1�, i soci intervenuti in assem-
blea che dichiarino di non essere sufficientemente informati sugli
oggetti posti in deliberazione possono chiedere che l’assemblea sia
rinviata a non oltre cinque giorni.

In base all’articolo 2375, comma 1�, il verbale delle deliberazioni
dell’assemblea deve: indicare la data dell’assemblea e, anche in alle-
gato, i partecipanti e le relative quote di partecipazione; indicare le
modalita' e il risultato delle votazioni; consentire, anche per allegato,
l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.

L’articolo 2538, comma 1�, stabilisce che hanno diritto di voto
coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno novanta
giorni.

Amministratori.
L’articolo 2381 disciplina in modo puntuale i rapporti tra Consi-

glio di Amministrazione e organi delegati. In particolare, il com-
ma 4� include tra le attribuzioni del CdA non delegabili a singoli
amministratori o al comitato esecutivo, oltre a quelle gia' previste
dalla disciplina previgente, la predisposizione di progetti di fusione
(2501-ter) e di scissione (2506-bis). Inoltre, ai sensi del successivo
comma 5� lo statuto determina, in presenza di organi delegati, la
periodicita' ö comunque non superiore a sei mesi ö con cui gli stessi
riferiscono al CdA e al Collegio sindacale sul generale andamento
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonche¤ sulle opera-
zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effet-
tuate dalla societa' e dalle sue controllate.

L’articolo 2383, comma 2�, prevede che gli amministratori non
possano essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e sca-
dono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

Ai sensi dell’articolo 2386, commi 1� e 2�, se nel corso dell’eserci-
zio vengono a mancare uno o piu' amministratori, gli altri provvedono
a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale, pur-
che¤ la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati
dall’assemblea; in caso contrario, gli amministratori rimasti in carica
devono convocare l’assemblea perche¤ si provveda alla sostituzione
dei mancanti. Ai sensi del successivo comma 4� nei casi in cui lo sta-
tuto preveda che a seguito della cessazione di taluni amministratori
cessi l’intero consiglio, l’assemblea per la nomina del nuovo consiglio
e' convocata d’urgenza dagli amministratori rimasti in carica.

In base a quanto disposto dagli articoli 2388, comma 4�, e 2391,
comma 3�, per l’assunzione delle deliberazioni del consiglio non sono
ammesse modalita' di voto che non consentano l’identificazione degli
amministratori assenti o dissenzienti.

L’articolo 2391, comma 1�, non prevede piu' l’obbligo di asten-
sione per gli amministratori in conflitto, bens|' l’obbligo dell’ammini-
stratore, che abbia in una determinata operazione della societa' un
interesse, per conto proprio o di terzi, di darne notizia agli altri ammi-
nistratori e al collegio sindacale precisandone la natura, i termini,
l’origine e la portata; se si tratta di amministratore delegato, deve
altres|' astenersi dal compiere l’operazione, investendo della stessa
l’organo collegiale. Il comma 2� dello stesso articolo prevede che, in
tali casi, la deliberazione del consiglio di amministrazione deve ade-
guatamente motivare le ragioni e la convenienza per la societa'
dell’operazione.

La nuova disciplina civilistica non prevede piu' l’obbligo degli
amministratori di prestare cauzione (sancito dal previgente arti-
colo 2535 e derogabile con apposita clausola dell’atto costitutivo).

Ai sensi dell’articolo 2544, comma 1�, non possono essere dele-
gate dagli amministratori, oltre alle materie previste dall’articolo
2381, i poteri in materia di ammissione, recesso, esclusione dei soci e
le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
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ESindaci.
L’articolo 2400, comma 1�, dispone che il periodo di durata dei

sindaci nella carica deve essere indicato in ßtre eserciziý e che gli stessi
sindaci scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approva-
zione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione
dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il
collegio e' stato ricostituito.

L’articolo 2409-bis prevede che le societa' aperte e quelle tenute
alla redazione del bilancio consolidato debbano affidare il controllo
contabile ad un soggetto esterno alla societa' stessa, iscritto al registro
dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. Per
le BCC, ai sensi dell’articolo 52, comma 2-bis, TUB, resta in ogni caso
la possibilita' di prevedere statutariamente che il controllo contabile
sia affidato al collegio sindacale.

05A03025

Garanzie integrative per il credito fondiario

Le Istruzioni di vigilanza in materia di credito fondiario (Tito-
lo V, Cap. 1, sez. II) stabiliscono che le banche possono concedere
finanziamenti della specie per un ammontare massimo pari all’80
per cento del valore dei beni immobili ipotecati o del costo delle opere
da eseguire sugli stessi.

Tale limite di finanziabilita' puo' essere elevato fino al 100 per
cento in presenza di garanzie integrative offerte dal cliente. Le mede-
sime istruzioni identificano espressamente alcune tipologie di garan-
zie integrative utilizzabili a tale fine (1), riservando alla Banca d’Italia
la possibilita' di indicarne di ulteriori (2).

In argomento sono pervenuti alcuni quesiti concernenti in parti-
colare:

a) le caratteristiche minime che le garanzie integrative devono
possedere per poter incrementare al 100% il limite di finanziabilita' ;

b) la possibilita' di estendere il novero delle garanzie integra-
tive anche a quelle che non sono offerte dal cliente (ad esempio, con-
tratto della banca con una compagnia assicurativa a garanzia
dell’eventuale inadempimento del mutuatario).

Sotto il profilo a), le garanzie integrative devono consentire alle
banche finanziatrici un effettivo beneficio in termini di contenimento
del rischio di credito, con conseguente possibilita' di ridurre il livello
di copertura della garanzia ipotecaria.

A tale fine, si fa presente che le garanzie devono presentare i
requisiti previsti dall’attuale normativa di vigilanza sul coefficiente
di solvibilita' (Titolo IV, Capitolo 2, sez. II, paragrafo 2.4) nonche¤
quelle indicate nella nuova normativa prudenziale internazionale.

Alla luce di tali disposizioni, le garanzie devono:
essere direttamente riferibili alla singola operazione di finan-

ziamento;
coprire esplicitamente le perdite derivanti dal mancato paga-

mento del debitore per la quota fissata contrattualmente;
prevedere che il loro utilizzo non sia in alcun modo condizio-

nato contrattualmente al verificarsi di eventi diversi dall’inadempi-
mento del debitore;

non essere revocabili dal garante;
essere escutibili tempestivamente e a ßprima richiestaý. Non

sono pertanto idonee le garanzie integrative che prevedono il paga-
mento alla banca solo al termine delle procedure esecutive (quindi
dopo la vendita dell’immobile) o che consentono al garante di
opporre il beneficio della preventiva escussione del debitore (3).

Relativamente al punto b), avuta presente l’esigenza che la
garanzia consenta un’effettiva riduzione del rischio di credito, si signi-
fica che, al fine di elevare l’ammontare dei finanziamenti di credito
fondiario al 100% del valore degli immobili ipotecati o del costo delle
opere da eseguire sugli stessi, potranno essere ritenute idonee anche
le garanzie che non sono offerte dal cliente, purche¤ presentino le
caratteristiche di cui al punto a).

Le nuove disposizioni saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.
öööö

(1) Le garanzie integrative possono essere costituite da: fideius-
sioni bancarie, polizze fideiussorie di compagnie di assicurazione,
garanzia rilasciata da fondi pubblici di garanzia o da consorzi e coo-
perative di garanzia fidi, cessioni di crediti verso lo Stato, cessioni di
annualita' o di contributi a carico dello Stato o di enti pubblici, pegno
su titoli di Stato.

(2) Il rispetto del limite di finanziabilita' rileva anche nell’ambito
della normativa prudenziale, in quanto rappresenta una delle condi-
zioni previste dalle Istruzioni di vigilanza per l’attribuzione della
migliore ponderazione del 50% alle operazioni di credito garantite
da ipoteca su immobili residenziali (cfr. Titolo IV, Cap. 2, sez. II,
paragrafo 3.1).

(3) Puo' essere invece considerata coerente con il requisito della
tempestivita' una modalita' di escussione della garanzia integrativa
che preveda un pagamento in acconto dopo un periodo definito
(comunque non superiore a due anni) dal primo mancato pagamento
del debitore e che preveda, al termine delle procedure esecutive, un
conguaglio sulla base di quanto effettivamente e' stato recuperato
dalla banca.
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Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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